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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  21 dicembre 

2018 .

      Determinazione degli importi autorizzabili, con riferi-
mento agli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio 
delle Province di Cuneo, Torino, Alessandria e Asti nell’ul-
tima decade del mese di novembre 2016, per l’effettiva at-
tivazione dei previsti finanziamenti agevolati in favore dei 
titolari delle attività economiche e produttive.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 21 DICEMBRE 2018 

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visto l’art. 25 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 

n. 1; 
 Visto l’art. 1, comma 422, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge di 
stabilità 2016), con cui è stabilito che al fine di dare avvio 
alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio 
privato ed alle attività economiche e produttive, in attua-
zione della lettera   d)   del comma 2, dell’art. 5, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni, 
relativamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate 
dai commissari delegati e trasmesse al Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per la successiva istruttoria, si provvede, per le finalità 
e secondo i criteri da stabilirsi con apposite deliberazioni 
del Consiglio dei ministri assunte ai sensi della lettera   e)   
del citato art. 5, comma 2, mediante concessione, da parte 
delle Amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime 
deliberazioni, di contributi a favore di soggetti privati e 
per le attività economiche e produttive con le modalità 
del finanziamento agevolato; 

 Visti i commi da 423 a 428 dell’art. 1 della citata legge 
n. 208/2015, con i quali sono definite le procedure e mo-
dalità per la concessione dei predetti contributi, oltre alle 
modalità di copertura finanziaria dei conseguenti oneri; 

 Considerato, in particolare, che, in base a quanto sta-
bilito dal combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 
dell’art. 1 citato, i contributi in favore dei soggetti dan-
neggiati dagli eventi calamitosi individuati nell’allega-
to 1, previsti dal richiamato comma 422, sono concessi 
mediante finanziamenti agevolati assistiti dalla garanzia 
dello Stato e nel limite massimo di 1.500 milioni di euro, 
previa verifica dell’andamento della concessione dei fi-
nanziamenti agevolati e del relativo tiraggio previsti da 
disposizioni vigenti riguardanti la concessione di finan-
ziamenti con oneri a carico dello Stato per interventi con-
nessi a calamità naturali, al fine di assicurare l’invarianza 
finanziaria degli effetti delle disposizioni di cui trattasi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 16 di-
cembre 2016 con la quale è stato dichiarato lo stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi me-
teorologici verificatisi nei giorni 23 e 24 novembre 2016 
nel territorio delle Province di Cuneo e di Torino; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 feb-
braio 2017 con cui gli effetti dello stato di emergenza 
dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 
16 dicembre 2016, sono stati estesi in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 
21 al 25 novembre 2016 nel territorio dei comuni afferen-
ti le aste fluviali dei fiumi Tanaro e Bormida delle Provin-
ce di Alessandria e di Asti; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 430 del 10 gennaio 2017, recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nell’ulti-
ma decade del mese di novembre 2016 nel territorio della 
Regione Piemonte»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 lu-
glio 2016, recante: «Stanziamento per la realizzazione 
degli interventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera   d)   della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifiche 
ed integrazioni» adottata in attuazione del combinato di-
sposto del citato art. 5, comma 2, lettera   e)  , della legge 
n. 225/1992 e dell’art. 1, commi da 422 a 428 della legge 
n. 208/2015; 

 Tenuto conto che l’art. 1, comma 3, lettera   b)  , della de-
libera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016, de-
manda ad una successiva deliberazione del Consiglio dei 
ministri la determinazione degli importi autorizzabili, per 
l’effettiva attivazione dei previsti finanziamenti agevolati; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 13 aprile 2018 con la quale è stato comunicato 
l’importo complessivo massimo concedibile per l’anno 
2018, pari ad euro 200.000.000,00, per i finanziamenti 
di cui all’art. 1, commi 422 e seguenti della citata legge 
n. 208/2015; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 6 settem-
bre 2018, recante: «Attuazione delle disposizioni previste 
dall’art. 1, commi 422 e seguenti della legge 28 dicembre 
2015, n. 208» con la quale si dispone, tra l’altro che, in 
relazione agli eventi occorsi sul territorio della regione 
Piemonte sopra richiamati, i contributi a favore dei titola-
ri delle attività economiche e produttive potranno essere 
concessi entro il limite massimo di euro 22.878.194,37; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 544 del 18 settembre 2018, recante: «Di-
sposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria fina-
lizzata alla concessione di contributi a favore dei titolari 
delle attività economiche e produttive ai sensi dell’art. 1, 
commi da 422 a 428 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
in attuazione delle delibere del Consiglio dei ministri del 
28 luglio 2016 e del 6 settembre 2018 relativamente agli 
eventi calamitosi di cui alla tabella allegata alla predetta 
delibera del 6 settembre 2018»; 

 Vista la nota del 7 dicembre 2018 con la quale la Regio-
ne Piemonte ha trasmesso al Dipartimento della protezio-
ne civile, all’esito dell’istruttoria di competenza, la tabella 
riepilogativa dei contributi massimi concedibili in rasse-
gna, per un complessivo importo di euro 20.030.165,98, 
con riferimento alle domande accolte di cui all’allegato 
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   A    della richiamata ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 544 del 18 settembre 2018; 

 Considerata la necessità di soddisfare le esigenze dei 
titolari delle attività economiche e produttive danneggiate 
dagli eventi sopra richiamati mediante l’adozione di una 
specifica delibera, per un importo di euro 20.030.165,98, 
da porre a carico dei fondi messi a disposizione dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2018; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato e, in particolare, gli 
articoli 1, comma 1, lettera   g)   e 50; 

 Vista la comunicazione effettuata dal Dipartimento 
della protezione civile e validata dalla Commissione eu-
ropea in data 5 ottobre 2018; 

 Vista la nota del Capo Dipartimento della protezione 
civile prot. n. CG/0072192 del 13 dicembre 2018; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. Sulla base di quanto riportato in premessa, in rela-

zione agli eventi calamitosi che hanno colpito il territo-
rio delle Province di Cuneo, Torino, Alessandria e Asti 
nell’ultima decade del mese di novembre 2016, con ri-
ferimento ai soggetti individuati nella richiamata tabella 
elaborata dalla medesima regione ed entro i limiti indivi-
duali ivi previsti, i contributi ai titolari delle attività eco-
nomiche e produttive sono concessi con le modalità del 
finanziamento agevolato, nel limite complessivo di euro 
20.030.165,98. 

 2. La Regione Piemonte provvede a pubblicare sul 
proprio sito web istituzionale l’elenco riepilogativo dei 
contributi massimi concedibili, nel limite delle risorse di 
cui al comma 1, con riferimento alle domande accolte ai 
sensi dell’allegato    A    della richiamata ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 544 del 18 set-
tembre 2018, sulla base delle percentuali effettivamente 
applicabili e nel rispetto dei limiti massimi percentuali 
dell’80% o del 50% stabiliti nella citata delibera del Con-
siglio dei ministri del 28 luglio 2016. 

 3. Eventuali successive rideterminazioni che compor-
tino riduzioni dei contributi di cui alla presente delibera 
sono adottate, entro il 30 giugno 2019, con apposito de-
creto del Capo del Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e comunicate 
al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2018 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     

  19A00143

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  21 dicembre 
2018 .

      Determinazione degli importi autorizzabili, con riferi-
mento agli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio 
delle Province di Cuneo, Torino, Alessandria e Asti nell’ul-
tima decade del mese di novembre 2016, per l’effettiva at-
tivazione dei previsti finanziamenti agevolati in favore dei 
soggetti privati per i danni occorsi al patrimonio edilizio 
abitativo ed ai beni mobili.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 21 DICEMBRE 2018  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visto l’art. 25 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 

n. 1; 
 Visto l’art. 1, comma 422, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge di 
stabilità 2016), con cui è stabilito che al fine di dare avvio 
alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio 
privato ed alle attività economiche e produttive, in attua-
zione della lettera   d)   del comma 2, dell’art. 5, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazioni, 
relativamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate 
dai commissari delegati e trasmesse al Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per la successiva istruttoria, si provvede, per le finalità 
e secondo i criteri da stabilirsi con apposite deliberazioni 
del Consiglio dei ministri assunte ai sensi della lettera   e)   
del citato art. 5, comma 2, mediante concessione, da parte 
delle amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime 
deliberazioni, di contributi a favore di soggetti privati e 
per le attività economiche e produttive con le modalità 
del finanziamento agevolato; 

 Visti i commi da 423 a 428 dell’art. 1 della citata legge 
n. 208/2015, con i quali sono definite le procedure e mo-
dalità per la concessione dei predetti contributi, oltre alle 
modalità di copertura finanziaria dei conseguenti oneri; 

 Considerato, in particolare, che, in base a quanto sta-
bilito dal combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 
dell’art. 1 citato, i contributi in favore dei soggetti dan-
neggiati dagli eventi calamitosi individuati nell’allega-
to 1, previsti dal richiamato comma 422, sono concessi 
mediante finanziamenti agevolati assistiti dalla garanzia 
dello Stato e nel limite massimo di 1.500 milioni di euro, 
previa verifica dell’andamento della concessione dei fi-
nanziamenti agevolati e del relativo tiraggio previsti da 
disposizioni vigenti riguardanti la concessione di finan-
ziamenti con oneri a carico dello Stato per interventi con-
nessi a calamità naturali, al fine di assicurare l’invarianza 
finanziaria degli effetti delle disposizioni di cui trattasi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 16 di-
cembre 2016, con la quale è stato dichiarato lo stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi me-
teorologici verificatisi nei giorni 23 e 24 novembre 2016 
nel territorio delle Province di Cuneo e di Torino; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 feb-
braio 2017, con cui gli effetti dello stato di emergenza 
dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 
16 dicembre 2016, sono stati estesi in conseguenza degli 
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eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 
21 al 25 novembre 2016 nel territorio dei comuni afferen-
ti le aste fluviali dei fiumi Tanaro e Bormida delle Provin-
ce di Alessandria e di Asti; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 430 del 10 gennaio 2017, recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nell’ulti-
ma decade del mese di novembre 2016 nel territorio della 
Regione Piemonte»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 
2016, recante: «Stanziamento per la realizzazione degli 
interventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera   d)   della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifiche ed inte-
grazioni» adottata in attuazione del combinato disposto del 
citato art. 5, comma 2, lettera   e)  , della legge n. 225/1992 
e dell’art. 1, commi da 422 a 428 della legge n. 208/2015; 

 Tenuto conto che l’art. 1, comma 3, lettera   b)  , della de-
libera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016, de-
manda ad una successiva deliberazione del Consiglio dei 
ministri la determinazione degli importi autorizzabili, per 
l’effettiva attivazione dei previsti finanziamenti agevolati; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 380 del 16 agosto 2016, recante: «Di-
sposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria fina-
lizzata alla concessione di contributi a favore di soggetti 
privati e delle attività economiche e produttive nella Re-
gione Piemonte, ai sensi dell’art. 1, commi da 422 a 428 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, in attuazione della 
delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016.»; 

 Considerato, in particolare, che con la sopra richiamata 
ordinanza n. 380 del 16 agosto 2016, all’allegato 1, sono 
stati stabiliti i criteri direttivi per la determinazione e con-
cessione da parte della Regione Piemonte dei contributi ai 
soggetti privati per i danni occorsi al patrimonio edilizio 
abitativo ed ai beni mobili; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finanze 
del 13 aprile 2018, con la quale è stato comunicato l’impor-
to complessivo massimo concedibile per l’anno 2018, pari 
ad euro 200.000.000,00, per i finanziamenti di cui all’art. 1, 
commi 422 e seguenti della citata legge n. 208/2015; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 6 settem-
bre 2018, recante: «Attuazione delle disposizioni previste 
dall’art. 1, commi 422 e seguenti della legge 28 dicembre 
2015, n. 208» ed in particolare l’art. 1, comma 1, con cui è 
previsto che per i trentaquattro contesti emergenziali indi-
cati nella tabella allegata alla medesima delibera, trovano 
applicazione i criteri e le modalità attuative stabilite con la 
delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016, con 
la citata ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 380 del 16 agosto 2016 e con le note cir-
colari del Dipartimento della protezione civile richiamate 
in premessa alla medesima delibera del 6 settembre 2018; 

 Considerato, inoltre, che con la richiamata delibera del 
Consiglio dei ministri del 6 settembre 2018, in relazione 
agli eventi occorsi sul territorio della Regione Piemonte 
sopra richiamati, i contributi a favore dei soggetti privati 
per i danni subiti dal patrimonio edilizio abitativo e dai 
beni mobili potranno essere concessi entro il limite mas-
simo di euro 11.993.191,10; 

 Vista la nota del 4 dicembre 2018, con la quale la 
Regione Piemonte ha trasmesso al Dipartimento della 
protezione civile, all’esito dell’istruttoria di competen-
za, la tabella riepilogativa dei contributi massimi con-
cedibili in rassegna, per un complessivo importo di euro 
11.583.702,86, con riferimento alle domande accolte di 
cui al punto 1.5 dell’allegato 1 della richiamata ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 380 
del 16 agosto 2016 sulla base delle percentuali effettiva-
mente applicabili, nel rispetto dei limiti massimi percen-
tuali dell’80% o del 50% stabiliti nella citata delibera del 
Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016; 

 Considerata la necessità di soddisfare le esigenze dei 
soggetti privati danneggiati dagli eventi sopra richiamati 
mediante l’adozione di una specifica delibera, per un im-
porto di euro 11.583.702,86, da porre a carico dei fondi 
messi a disposizione dal Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2018; 

 Vista la nota del Capo Dipartimento della protezione 
civile prot. n. CG/71886 del 12 dicembre 2018; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. Sulla base di quanto riportato in premessa, in rela-

zione agli eventi calamitosi che hanno colpito il territo-
rio delle Province di Cuneo, Torino, Alessandria e Asti 
nell’ultima decade del mese di novembre 2016, con ri-
ferimento ai soggetti individuati nella richiamata tabella 
elaborata dalla medesima Regione ed entro i limiti indi-
viduali ivi previsti, i contributi ai soggetti privati per i 
danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni 
mobili sono concessi con le modalità del finanziamento 
agevolato, nel limite complessivo di euro 11.583.702,86. 

 2. La Regione Piemonte provvede a pubblicare sul pro-
prio sito web istituzionale l’elenco riepilogativo dei con-
tributi massimi concedibili, nel limite delle risorse di cui 
al comma 1, con riferimento alle domande accolte ai sensi 
dell’allegato 1 della richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 380 del 16 agosto 
2016, sulla base delle percentuali effettivamente applica-
bili e nel rispetto dei limiti massimi percentuali dell’80% 
o del 50% stabiliti nella citata delibera del Consiglio dei 
ministri del 28 luglio 2016. 

 3. Eventuali successive rideterminazioni che compor-
tino riduzioni dei contributi di cui alla presente delibera 
sono adottate, entro il 30 giugno 2019, con apposito de-
creto del Capo del Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e comunicate 
al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2018 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     

  19A00144  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI,

FORESTALI E DEL TURISMO

  DECRETO  17 dicembre 2018 .

      Variazione del responsabile della conservazione in purezza di varietà di specie agrarie.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive modifiche e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo al’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione della 
legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, recante il Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come modi-
ficato dal decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 7 marzo 2018, registrato alla Corte 
dei conti il 3 aprile 2018 al n. 191, recante individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, che 
ha disposto, fra l’altro, l’assegnazione al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali delle competenze 
in materia di turismo, con conseguente cambio della denominazione in Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo; 

 Visti i propri decreti con i quali sono state iscritte nei relativi registri, ai sensi dell’art. 19 della legge n. 1096/1971, 
le varietà di specie agrarie indicate nel presente dispositivo, per le quali è stato indicato a suo tempo il relativo nomi-
nativo del responsabile della conservazione in purezza; 

 Considerate la richiesta degli interessati volta a ottenere la variazione di detta responsabilità; 
 Considerati i motivi che hanno determinato la necessità di detta variazione; 
 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. La responsabilità della conservazione in purezza delle sotto elencate varietà, già assegnate ad altre ditte con 
precedente decreto, viene modificata come di seguito riportato:  

  Codice 
SIAN  Specie    Denominazione  Vecchio responsabile  Nuovo responsabile 

  12597   Colza   Axana  Bayer Cropscience AG  BASF Agricultural Solutions Belgium NV 
  11809   Colza   Bagira  Bayer Cropscience AG  BASF Agricultural Solutions Belgium NV 
  11805  Colza   Belana  Bayer Cropscience AG  BASF Agricultural Solutions Belgium NV 
  11804  Colza   Brentano  Bayer Cropscience AG  BASF Agricultural Solutions Belgium NV 
  11890  Colza  Delight   Bayer Cropscience AG  BASF Agricultural Solutions Belgium NV 
  11894  Colza   Mirco CL  Bayer Cropscience AG  BASF Agricultural Solutions Belgium NV 

  4593  Barbabietola 
da zucchero   Canaria  Maribo Seed International 

ApS  MariboHilleshog ApS 
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  4596  Barbabietola 
da zucchero   Creta  Maribo Seed International 

ApS  MariboHilleshog ApS 

  4588  Barbabietola 
da zucchero   Domingo  Maribo Seed International 

ApS  MariboHilleshog ApS 

 6188  Barbabietola 
da zucchero  Flores  Maribo Seed International 

ApS  MariboHilleshog ApS 

 14850  Barbabietola 
da zucchero  Kavala  Maribo Seed International 

ApS  MariboHilleshog ApS 

 6187  Barbabietola 
da zucchero  Palma  Maribo Seed International 

ApS  MariboHilleshog ApS 

 2113  Barbabietola 
da zucchero  Puma  Maribo Seed International 

ApS  MariboHilleshog ApS 

 14849  Barbabietola 
da zucchero  Ritter  Maribo Seed International 

ApS  MariboHilleshog ApS 

 2134  Barbabietola 
da zucchero  Suprema  Maribo Seed International 

ApS  MariboHilleshog ApS 

    Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2018 

 Il direttore generale: GATTO   
  19A00146

    DECRETO  17 dicembre 2018 .

      Variazione del responsabile della conservazione in purezza di varietà da conservazione di specie agrarie.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da fibra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto-legge 15 febbraio 2007, n. 10, convertito, con modificazioni, nella legge del 6 aprile 2007, n. 46, 
in particolare l’art. 2  -bis   che sostituisce l’art. 19  -bis   della citata legge n. 1096/1971 e con il quale è prevista l’istituzio-
ne, presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, del registro nazionale della varietà da conserva-
zione, così come definite dal medesimo art. 2  -bis  ; 

 Visto il decreto legislativo del 29 ottobre 2009, n. 149, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del 31 ottobre 2009, recante «Attuazione della direttiva 2008/62/CE concernente deroghe per l’ammissione 
di ecotipi e varietà agricole naturalmente adattate alle condizioni locali e regionali e minacciate di erosione genetica, 
nonché per la commercializzazione di sementi e di tuberi di patata a semina di tali ecotipi e varietà»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come modi-
ficato dal decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 7 marzo 2018, registrato alla Corte 
dei conti il 3 aprile 2018 al n. 191, recante individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale; 
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 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, che 
ha disposto, fra l’altro, l’assegnazione al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali delle competenze 
in materia di turismo, con conseguente cambio della denominazione in Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo; 

 Viste le note della Regione Sicilia con le quali è stato espresso parere favorevole in merito alla richiesta degli 
interessati volta a ottenere la variazione di detta responsabilità; 

 Ritenuto di accogliere la proposta sopra menzionata; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. La responsabilità della conservazione in purezza delle sotto elencate varietà da conservazione, già assegnate 
ad altri responsabili con precedente decreto, nonché la superficie destinata alla coltivazione, la superficie destinata 
alla produzione della semente e i limiti quantitativi annuali per la produzione di semente, relativi a ciascuna di esse, 
vengono modificati come di seguito riportato:  

   

SIAN Specie Varietà 

Responsabile 
della
conservazione in 
purezza 

Nuovo
responsabile della 
conservazione in 
purezza 

Superficie 
per la 
produzione 
di semente 

Semente 
/anno 

Superficie 
destinata alla 
coltivazione 

15793 Frumento
duro

Timilia reste nere 

Sinonimi: Diminia reste 
nere, Marzuolo reste nere, 
Riminia reste nere, 
Triminia reste nere, 
Tumminia reste nere, 
Tummulia reste nere. 

Li Rosi Giuseppe Li Rosi Giuseppe 10 ha 20 t 
Scalora Giovanni Scalora Giovanni 10 ha 20 t 
Ferrantello Nicola Ferrantello Nicola 6 ha 12 t 
Lo Iacono 
Salvatore 

Lo Iacono 
Salvatore 10 ha 20 t 

Coop. Agricola 
Valdibella 

Coop. Agricola 
Valdibella 12 ha 24 t 

Cinozoo Tre R 
s.r.l. 

Cinozoo Tre R 
s.r.l. 25 ha 50 t 

Soc. Agr. Horus 2 
s.r.l. 

Soc. Agr. Horus 2 
s.r.l. 30 ha 60 t 

Soc. Semplice 
Agricola Don 
Pietro 

Soc. Semplice 
Agricola Don 
Pietro 

10 ha 20 t 

Lopresti Maria Lopresti Maria 10 ha 20 t 
Mercadante Maria 20 ha 40 t 
Totale 143 ha 286 t 1430 ha 

15792 Frumento
tenero 

Maiorca 

Sinonimi: Maiorca 
bianca, Maiorca mutica, 
Majorca 

Li Rosi Giuseppe Li Rosi Giuseppe 10 ha 20 t 
Sortino Natale Sortino Natale 30 ha 60 t 
Gervasi Orazio Gervasi Orazio 30 ha 60 t 
Soc. Agr. Horus 2 Soc. Agr. Horus 2 30 ha 60 t 
Soc. Semplice 
Agricola Don 
Pietro 

Soc. Semplice 
Agricola Don 
Pietro 

10 ha 20 t 

Ferraro Bio Farm 
Sicily 30 ha 60 t 

Totale 220 ha 280 t 1400 ha 

18740 Frumento
duro Faricello 

Stazione 
Consorziale 
Sperimentale di 
Granicoltura per la 
Sicilia 

Stazione 
Consorziale 
Sperimentale di 
Granicoltura per la 
Sicilia 

5 ha 10 t 

Viola Teresa 10 ha 20 t 
Totale 15 ha 30 t 150 ha 

19505 Frumento
duro

Russello 
Sinonimi:
Tangarò, Tangarog, 
Russulidda, Preziosa, 
Rossetta, Russia, 
Sammartinara rossa, 

Cinozoo Tre R 
s.r.l. 

Cinozoo Tre R 
s.r.l. 30 ha 60 t 

Lo Iacono 
Salvatore 

Lo Iacono 
Salvatore 10 ha 20 t 

Scarola Giovanni Scarola Giovanni 10 ha 20 t 
Ferrantello Nicola Ferrantello Nicola 6 ha 12 t 
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Gigante rosso, Urrulìa, 
Riga, Priziusa

Ferraro Bio Farm 
Sicily 30 ha 60 t 

Totale 86 ha 172 t 860 ha 

18820 Frumento
duro

Scorsonera

Sinonimi: Scorzonera, 
Mascareddu 

Stazione 
Consorziale 
Sperimentale di 
Granicoltura per la 
Sicilia 

Stazione 
Consorziale 
Sperimentale di 
Granicoltura per la 
Sicilia 

10 ha 20 t 

Le Cinque Sorelle Le Cinque Sorelle 20 ha 40 t 
Nicoletti Amalia Nicoletti Amalia 5 ha 10 t 

Viola Teresa 30 60 t
65 ha 130 t 650 ha 

19506 Frumento
duro

Gioia
Sinonimi: Gioiosedda, 
Gioiosella

Gervasi Orazio Gervasi Orazio 10 ha 20 t 
Piricò Maria Pia 10 ha 20 t 
Totale 20 ha 40 t 200 ha 

19510 Frumento
duro

Bidì
Sinonimi: Margherito, 
Mahmoudi

Stazione 
Consorziale 
Sperimentale di 
Granicoltura per la 
Sicilia 

Stazione 
Consorziale 
Sperimentale di 
Granicoltura per la 
Sicilia 

30 ha 60

Sortino Natale Sortino Natale 30 ha 60 t 
Cinozoo Tre “R” Cinozoo Tre “R” 30 ha 60 t 
Curcio Salvatore Curcio Salvatore 20 ha 40 t 
Nicoletti Amalia Nicoletti Amalia 10 ha 20 t 
Le Cinque Sorelle Le Cinque Sorelle 20 ha 40 t 
Barbato Francesca Barbato Francesca 10 ha 20 t 

Ferraro Bio Farm 
Sicily 30 ha 60 t 

Totale 180 ha 360 t 1.800 ha 

19509 Frumento
duro

Castiglione glabro 
Sinonimi: Castigghiuni 
glabro, Castigliona glabra 

Distefano 
Francesco 

Distefano 
Francesco 10 ha 20 t 

Calcagno Angelo 10 ha 20 t 
Totale 20 ha 40 t 200 ha 

18739 Frumento
duro

Timilia reste bianche 
Sinonimi:
Tummulia reste bianche, 
Tumminia reste bianche, 
Triminia reste bianche,  
Riminia reste bianche, 
Marzuolo siciliano  reste 
bianche, Marzuolo reste 
bianche 

Cinozoo Tre R 
s.r.l. 

Cinozoo Tre R 
s.r.l. 25 ha 50 t 

Azienda Agricola 
Militello Santa 

Azienda Agricola 
Militello Santa 8 ha 16 t 

Castro Leoluca Castro Leoluca 10 ha 20 t 
Lo Faso Giovanni 5 ha 10 t 

Totale 48 ha 96 t 480 ha 

15684 Frumento
duro

Perciasacchi 

Sinonimi: Farro lungo, 
Farru, Farrone, Gnolu, 

Li Rosi Giuseppe Li Rosi Giuseppe 10 ha 20 t 
Caldara Enrico Caldara Enrico 7 ha 14 t 
Cinozoo Tre R 
s.r.l. 

Cinozoo Tre R 
s.r.l. 30 ha 60 t 
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Strazzavisazzi 
Perciavisazzi, 
Perciabisazzi, Vittorio 
Emanuele III, 
Settecentanni, S. Alessio, 
Azzaro forte. 

Rizzo Benedetto 
Antonio

Rizzo Benedetto 
Antonio 5 ha 10 t 

Sortino Natale Sortino Natale 30 ha 60 t 
Lo Iacono 
Salvatore 

Lo Iacono 
Salvatore 10 ha 20 t 

Scalora Giovanni Scalora Giovanni 10 ha 20 t 
Ferraro Bio Farm 
Sicily 

Ferraro Bio Farm 
Sicily 30 ha 60 t 

Ferrantello Nicola Ferrantello Nicola 6 ha 12 t 
Cancemi Michele Cancemi Michele 20 ha 40 t 
Guastella 
Giuseppe

Guastella 
Giuseppe 30 ha 60 t 

Soc. Semplice 
Agricola Don 
Pietro  

Soc. Semplice 
Agricola Don 
Pietro  

10 ha 20 t 

Soc. Agr. Horus 2 
s.r.l. 

Soc. Agr. Horus 2 
s.r.l. 30 ha 60 t 

Lo Faso Giovanni 5 ha 10 t 
Totale 233 ha 466 t 2330 ha 

   Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2018 

 Il direttore generale:    GATTO    

  19A00147

    DECRETO  17 dicembre 2018 .

      Variazione del responsabile del mantenimento in purezza di talune specie di varietà foraggere iscritte al registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive modifiche e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come modi-
ficato dal decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 7 marzo 2018, registrato alla Corte 
dei conti il 3 aprile 2018 al n. 191, recante individuazione degli Uffici dirigenziali di livello non generale; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, che 
ha disposto, fra l’altro, l’assegnazione al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali delle competenze 
in materia di turismo, con conseguente cambio della denominazione in Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo; 

 Viste le domande presentate ai fini della variazione del responsabile della conservazione in purezza delle varietà 
vegetali nei rispettivi registri nazionali; 
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 Considerati, per le varietà di cui si chiede la variazione del responsabile del mantenimento in purezza, i motivi 
che hanno determinato la necessità di detta variazione; 

 Ritenuto che non sussistano motivi ostativi all’accoglimento delle proposte sopra menzionate; 
 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. La responsabilità della conservazione in purezza delle sotto elencate varietà, già assegnate ad altre ditte con 
precedenti decreti, viene modificata come di seguito riportato:     

     
  Codice   
  

 Specie  Varietà  Vecchio responsabile
della conservazione in purezza 

 Nuovo responsabile della
conservazione in purezza 

 11713   Erba medica   Fasta   Davis Pengelly  S&W Seed Company Australia 
Pty Ltd 

 11714   Erba medica    RD61   Davis Pengelly  S&W Seed Company Australia 
Pty Ltd 

 11712   Erba medica    Speeda   Davis Pengelly  S&W Seed Company Australia 
Pty Ltd 

 11715   Trifoglio 
bianco  RD85   Davis Pengelly  S&W Seed Company Australia 

Pty Ltd 

 9872   Erba medica    Australis   Davis Pengelly  S&W Seed Company Australia 
Pty Ltd 

 11109   Erba medica    Blue Ace   Davis Pengelly  S&W Seed Company Australia 
Pty Ltd 

 9873   Erba medica    Icon   Davis Pengelly  S&W Seed Company Australia 
Pty Ltd 

 11107   Erba medica    Musa   Davis Pengelly  S&W Seed Company Australia 
Pty Ltd 

 10434   Erba medica    PR56S82  
 Pioneer Hi-Bred Italia
Servizi Agronomici srl; Pioneer Hi-
Bred Int. Inc. 

 S&W Seed Company Australia 
Pty Ltd 

 5791  Erba medica   PR57N02 
 Pioneer Hi-Bred Italia
Servizi Agronomici srl; Pioneer Hi-
Bred Int. Inc. 

 S&W Seed Company Australia 
Pty Ltd 

 8006  Erba medica   PR57Q53 
 Pioneer Hi-Bred Italia
Servizi Agronomici srl; Pioneer Hi-
Bred Int. Inc. 

 S&W Seed Company Australia 
Pty Ltd 

 5788  Erba medica   PR58N57 
 Pioneer Hi-Bred Italia
Servizi Agronomici srl; Pioneer Hi-
Bred Int. Inc. 

 S&W Seed Company Australia 
Pty Ltd 

 7715  Erba medica   PR59N49 
 Pioneer Hi-Bred Italia
Servizi Agronomici srl; Pioneer Hi-
Bred Int. Inc. 

 S&W Seed Company Australia 
Pty Ltd 

 10462  Erba medica   PR59N59 
 Pioneer Hi-Bred Italia
Servizi Agronomici srl; Pioneer Hi-
Bred Int. Inc. 

 S&W Seed Company Australia 
Pty Ltd 

 11106  Erba medica   RD 68  David Pengelly  S&W Seed Company Australia 
Pty Ltd 

 11108  Erba medica   RD 77  David Pengelly  S&W Seed Company Australia 
Pty Ltd 
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 9912  Trifoglio
bianco   Excel  David Pengelly  S&W Seed Company Australia 

Pty Ltd 

 11117  Trifoglio 
bianco  ED 84  David Pengelly  S&W Seed Company Australia 

Pty Ltd 

 9911  Trifoglio 
bianco  Winterwhite  David Pengelly  S&W Seed Company Australia 

Pty Ltd 

 4375  Trifoglio
alessandrino  Leila  ISEA S.r.l.  Padana Sementi Elete S.r.l. 

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2018 

 Il direttore generale: GATTO   

  19A00148

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  21 novembre 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Società 
cooperativa a responsabilità limitata Blu Team», in Andor-
no Micca.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 14 giugno 2005 
n. 188/2005, con il quale la società cooperativa «Società 
cooperativa a responsabilità limitata Blu Team», con sede 
in Andorno Micca (BI), (codice fiscale 01976140028), è 
stata posta in liquidazione coatta amministrativa e la dott.
ssa Paola Patrizia Mastria ne è stata nominata commissa-
rio liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 28 dicembre 2016 con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato di 
dimettersi dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto, necessario provvedere alla sostituzione della 
dott.ssa Paola Patrizia Mastria dall’incarico di commissa-
rio liquidatore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 

su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi ex articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il rag. Luca Bían-
chin, nato a Novara il 16 gennaio 1976 (codice fiscale 
BNCLCU76A16F952A), ìvi domiciliato ín via Pietro 
Azario, n. 2, in sostituzione della dott.ssa Paolo Patrizia 
Mastria, dimissionaria.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 21 novembre 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A00131
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    DECRETO  10 dicembre 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Terre di Vero-
na società agricola cooperativa in liquidazione», in Minerbe 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza concluse con la proposta di adozione del 
provvedimento di sostituzione del liquidatore ai sensi 
dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile nei confronti 
della società cooperativa «Terre di Verona società agrico-
la cooperativa in liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa ex 
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Regi-
stro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 280.922,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 308.539,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-27.617,00; 

 Considerato che in data 13 luglio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

 Considerato che, in data 27 novembre 2018, presso 
l’ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 

dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 27 novembre 2018, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo del dott. Eugenio Rigon; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Terre di Verona società agricola 

cooperativa in liquidazione», con sede in Minerbe (Vero-
na) - (codice fiscale n. 03496410238) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Eugenio Rigon, (codice fiscale RGN-
GNE67H09L840D), nato a Vicenza il 9 giugno 1967 ed 
ivi domiciliato in Contrà Porti n. 22.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 10 dicembre 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A00130

    DECRETO  22 dicembre 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Sistema socie-
tà cooperativa in liquidazione», in Casalgrande e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Sistema società 
cooperativa in liquidazione»; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolan-
te di € 448.277,00, si riscontrano debiti a breve termi-
ne di € 737.394,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 268.491,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza della cooperati-
va è rilevabile, altresì, dal mancato pagamento di mensi-
lità stipendiali, dalla presenza di una cartella esattoriale di 
Equitalia e di debiti tributari e previdenziali, come espo-
sto nel verbale di revisione del 24 maggio 2018; 

 Considerato che in data 28 giugno 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione Generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi ex articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies     del    codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Sistema società cooperativa 

in liquidazione», con sede in Casalgrande (RE), (codice 
fiscale 02644970358) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’Avv. Antonio Pio Morcone, nato a San Gio-
vanni Rotondo (FG) il 15 novembre 1969 (C.F. MRC-
NNP69S15H926B) e domiciliato in Cavriago (RE), via 
Ermete Zacconi, n. 3.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 dicembre 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A00132

    DECRETO  22 dicembre 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Edil Dimen-
sione società cooperativa in liquidazione», in Modena e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta 
di adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità con nomina di liquidatore art 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile nei confronti della società 
cooperativa «Edil dimensione società cooperativa in 
liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa ex 
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolan-
te di € 84.961,00, si riscontrano debiti a breve termine 
di € 100.367,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
- 34.077,00; 

 Considerato che in data 20 agosto 2018 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati, che non hanno formulato osserva-
zioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
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ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi ex articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Edil Dimensione società co-

operativa in liquidazione», con sede in Modena (MO) 
(codice fiscale 03619340361) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Antonio Pio Morcone, nato a San Gio-
vanni Rotondo (FG) il 15 novembre 1969 (C.F. MRC-
NNP69S15H926B) e domiciliato in Cavriago (RE), via 
Ermete Zacconi, n. 3.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 dicembre 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A00133

    DECRETO  22 dicembre 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «L’Aurora - so-
cietà cooperativa in liquidazione», in Argenta e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «L’Aurora - socie-
tà cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2012, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 744.359,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 1.159.390,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
- 552.374,00; 

 Considerato che in data 17 luglio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata inviata 
al legale rappresentante della società al corrispondente in-
dirizzo, così come risultante da visura camerale, non ri-
sulta essere stata consegnata, ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certifica-
ta e che, pertanto, non sono pervenute osservazione e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi ex articoli 2545  -terdecies  . 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «L’Aurora - società cooperativa 
in liquidazione», con sede in Argenta (FE) (codice fiscale 
02097431205) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il per. aziendale Maria Gabriella Arlotti, nata 
a Ferrara (FE) il 5 ottobre 1959 (C.F. RLTMGB59R-
45D548R) e ivi domiciliata, via G. Garibaldi, n. 90.   
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  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 dicembre 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A00134

    DECRETO  22 dicembre 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Mediterranea 
Costruzioni soc. coop. in liquidazione», in Marigliano e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Mediterranea co-
struzioni soc. coop. In liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio al 31 dicembre 2016 evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di € 39.910,00, si riscontra una massa de-
bitoria di € 74.352,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 34.442,00; 

 Considerato che in data 7 agosto 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 

assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi ex articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Mediterranea costruzioni soc. 
coop. in liquidazione», con sede in Marigliano (NA), (co-
dice fiscale 01829640661) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codi-
ce civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Mario Iannucci, nato a Napoli il 
13 marzo 1984 (C.F. NNCMRA84C13F839M), e domici-
liato in Frattaminore (NA), via IV novembre, n. 9.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 dicembre 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A00135
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    DECRETO  22 dicembre 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Effeci Tra-
sporti 2007 società cooperativa», in Roma e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo 
stato d’insolvenza della «Effeci Trasporti 2007 società 
cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 290.188,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 644.938,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 357.556,00; 

 Considerato che in data 5 ottobre 2017 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi ex articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Effeci Trasporti 2007 società cooperativa», 

con sede in Roma (codice fiscale 09516431005) è po-
sta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luigi Federico Brancia, nato a Cro-
tone il 15 maggio 1966 (C.F. BRNLFD66E15D122O), e 
domiciliato in Roma, via Nemorense, 91.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 dicembre 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A00136

    DECRETO  22 dicembre 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «G.S.T. - socie-
tà cooperativa a responsabilità limitata», in Bari e nomina 
del commissario  liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il D.D. del 7 novembre 2012, n. 258/SAA/2012 
con il quale la società cooperativa «G.S.T. - Società co-
operativa a responsabilità limitata», con sede in Bari è 
stata posta in scioglimento per atto dell’autorità con la 
contestuale nomina a commissario liquidatore dell’Avv. 
Angelo Schittulli; 

 Vista la nota pervenuta in data 19 marzo 2018 con cui 
il commissario liquidatore, nel trasmettere la sentenza 
n. 208/2015 del 21 dicembre 2015 del Tribunale di Bari 
con la quale è stato dichiarato lo stato d’insolvenza della 
suddetta cooperativa, chiede, in applicazione della me-
desima sentenza, che venga adottato il provvedimento di 
liquidazione coatta amministrativa; 
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 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento ex art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi ex articoli 2545  -terdecies  . 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «G.S.T. - Società cooperativa a 
responsabilità limitata», con sede in Bari, codice fiscale 
06504060721, è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545-   terdecies    del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Nicolò Cipriani, nato a Terlizzi (BA) il 
2 marzo 1969 (C.F. CPRNCL69C02L109T) e ivi domici-
liato in Piazza IV Novembre n. 40.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 dicembre 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A00137

    DECRETO  22 dicembre 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Ariosto società cooperativa a responsabilità limitata», in 
Ferrara e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale il legale rappresentante 
della società cooperativa «Cooperativa Ariosto socie-
tà cooperativa a responsabilità limitata» chiede che la 
stessa sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Vista l’istruttoria effettuata dall’Amministrazione 
dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa ex 
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 51.076,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 161.181,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 221.572,00; 

 Considerato che in data 17 luglio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi ex articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa Ariosto società 

cooperativa a responsabilità limitata», con sede in Ferrara 
(FE) (codice fiscale 01371900380) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il per. aziendale Maria Gabriella Arlotti, nata 
a Ferrara (FE) il 5 ottobre 1959, (C.F. RTLMGB59R-
45D548R), e ivi domiciliata in via Garibaldi, n. 90.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 dicembre 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A00138

    DECRETO  22 dicembre 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa «Emmepi Servizi 
società cooperativa», in Pomezia e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della «Emmepi Servizi società cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 293.247,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 546.843,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-281.207,00; 

 Considerato che in data 7 giugno 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazioni 
di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai 
professionisti interessati, conformemente a quanto pre-
scritto dalla circolare del Direttore generale del 4 aprile 
2018, recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi ex articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Emmepi Servizi società cooperativa», con sede 

in Pomezia (Roma) - (codice fiscale n. 12061611005) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luigi Federico Brancia, nato a Cro-
tone il 15 maggio 1966 (codice fiscale BRNLFD66E-
15D122O), e domiciliato in Roma, via Nemorense n. 91.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 dicembre 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A00139
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    DECRETO  22 dicembre 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «All Fashion 
Italy società cooperativa», in Cerveteri e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto direttoriale del 29 novembre 2017, 
n. 41/SGC/2017, con il quale la «All Fashion Italy società 
cooperativa», con sede in Cerveteri (Roma), è stata posta 
in gestione commissariale ai sensi dell’art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile e il dott. Vittorio Vasta ne è stato 
nominato commissario governativo; 

 Vista la nota pervenuta a questa autorità di vigilanza in 
data 28 maggio 2018 con la quale il commissario gover-
nativo, nel presentare la relazione conclusiva sulla coope-
rativa sopra citata, richiede che la stessa sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla suddetta relazione 
conclusiva con cui il commissario governativo ha co-
municato la situazione patrimoniale dell’ente medesimo 
dalla quale si evince uno stato di sostanziale insolvenza 
in quanto si rilevano debiti pari a € 156.946,03 nei con-
fronti dell’Agenzia delle entrate, a fronte di insussistenza 
di crediti; 

 Considerato che in data 19 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazioni 
di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai 
professionisti interessati, conformemente a quanto pre-
scritto dalla circolare del Direttore generale del 4 aprile 
2018, recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi ex articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «All Fashion Italy società cooperativa», con sede 

in Cerveteri (Roma) - (codice fiscale n. 12446611001), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Cecilia Rizzica, nata a Roma il 16 gen-
naio 1974 (codice fiscale RZZCCL74A56H501G), e ivi 
domiciliata in via Paolo Frisi n. 24.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 dicembre 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A00140

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  7 gennaio 2019 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza dell’evento sismico che ha colpito il territorio dei 
Comuni di Zafferana Etnea, Viagrande, Trecastagni, Santa 
Venerina, Acireale, Aci Sant’Antonio, Aci Bonaccorsi, Milo, 
Aci Catena della Provincia di Catania il giorno 26 dicembre 
2018.      (Ordinanza n. 567).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 di-

cembre 2018, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza dell’even-
to sismico che il giorno 26 dicembre 2018 ha colpito 
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il territorio dei Comuni di Zafferana Etnea, Viagrande, 
Trecastagni, Santa Venerina, Acireale, Aci Sant’Anto-
nio, Aci Bonaccorsi, Milo, Aci Catena della Provincia 
di Catania; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 566 del 28 dicembre 2018, recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
dell’evento sismico che ha colpito il territorio dei Comuni 
di Zafferana Etnea, Viagrande, Trecastagni, Santa Vene-
rina, Acireale, Aci Sant’Antonio, Aci Bonaccorsi, Milo, 
Aci Catena della Provincia di Catania il giorno 26 dicem-
bre 2018»; 

 Ravvisata la necessità di provvedere all’adozione 
di tutte le iniziative necessarie volte a garantire la rea-
lizzazione degli interventi previsti per il superamento 
dell’emergenza in rassegna; 

 Acquisita l’intesa della Regione Siciliana; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Disposizioni per assicurare il presidio
nei territori interessati    

     1. L’art. 12, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 566 del 28 dicem-
bre 2018, è così sostituito: «1. Al fine di assicurare il 
presidio nei territori dei comuni di cui alla delibera del 
Consiglio dei ministri del 28 di dicembre 2018 colpiti 
dall’evento di cui in premessa, il contingente delle Forze 
armate di cui all’art. 7  -bis   del decreto-legge 23 maggio 
2008 n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 luglio 2008, n. 125, ai sensi dell’art. 1, comma 688, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è integrato di 120 
unità nell’arco delle 24 ore, per la durata di 90 giorni, a 
decorrere dal 26 dicembre 2018. All’impiego del predet-
to contingente straordinario si provvede secondo le di-
sposizioni all’uopo vigenti, nonché secondo le direttive 
del Prefetto interessato.».   

  Art. 2.

      Disposizioni volte a garantire la piena operatività
e partecipazione dei comuni    

     1. L’Associazione nazionale dei comuni italiani 
(ANCI), su richiesta del Dipartimento della protezione 
civile e su segnalazione dei fabbisogni da parte del com-
missario delegato di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 566 del 28 dicembre 2018, coordina la partecipazione 
dei comuni italiani non direttamente interessati dall’even-
to sismico in premessa per le attività volte a garantire 

la continuità amministrativa negli Enti locali e nei ter-
ritori interessati dall’evento medesimo. Per tale scopo 
opera presso la propria sede e/o presso le sedi regionali 
dell’Associazione o in missione presso i territori colpiti 
con proprio personale nel limite massimo di tre unità. Al 
predetto personale è riconosciuto il rimborso dei costi ef-
fettivamente sostenuti e debitamente rendicontati relativi 
agli straordinari e alle indennità spettanti e di missione, 
alle spese di viaggio, vitto e alloggio secondo il contratto 
collettivo nazionale di lavoro ANCI. 

 2. I comuni che intervengono a supporto degli enti lo-
cali colpiti, al fine di potenziare le strutture impegnate 
nello svolgimento sia delle attività ordinarie, sia delle at-
tività straordinarie conseguenti all’evento calamitoso in 
rassegna, autorizzano, nel limite massimo complessivo 
di venti unità di personale, l’impiego del proprio persona-
le temporaneamente, secondo quanto previsto dagli arti-
coli 2103 e 2104 del codice civile, previo accordo anche 
ai sensi dell’art. 14 CCNL 22 gennaio 2004 assumendosi 
per intero i relativi oneri stipendiali. Il personale dei sud-
detti comuni che interviene in esito ad apposito accordo 
rappresenta l’Ente ad ogni effetto di legge. 

 3. Il commissario delegato è autorizzato a riconosce-
re al personale impiegato ai sensi del comma 2 gli oneri 
per lavoro straordinario, nel limite massimo pro-capite 
di cinquanta ore mensili di lavoro straordinario effettiva-
mente rese, oltre i limiti previsti dalla normativa vigente, 
nel periodo dal 26 dicembre 2018 al 24 gennaio 2019 e 
di trenta ore mensili di lavoro straordinario effettivamen-
te rese, oltre i limiti previsti dalla normativa vigente, a de-
correre dal 25 gennaio 2019, oltre all’indennità operativa 
omnicomprensiva ed alle spese di trasferta. 

 4. Per le finalità di cui al comma 1 l’ANCI provvede 
all’istruttoria degli elementi informativi per il personale 
degli enti locali direttamente impegnato sul territorio col-
pito dagli eventi nelle attività connesse all’emergenza ai 
fini della rendicontazione delle spese di trasferta e delle 
indennità spettanti. 

 5. Gli oneri connessi all’attuazione del presente artico-
lo sono posti a carico delle risorse di cui all’art. 15 della 
citata ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 566/2018, nel limite massimo complessivo 
di euro 100.000,00. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 gennaio 2019 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  19A00159  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  25 ottobre 2018 .

      Relazione sul sistema di Monitoraggio investimenti pub-
blici (MIP) e Codice unico di progetto (CUP) relativa al se-
condo semestre 2015, all’anno 2016 e all’anno 2017.     (Delibe-
ra n. 60/2018).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144, che 
prevede, fra l’altro, la costituzione, presso questo Comi-
tato, di un sistema di Monitoraggio degli investimenti 
pubblici (MIP) e pone a carico del Comitato stesso l’one-
re di relazionare periodicamente al Parlamento sull’evo-
luzione del sistema suddetto; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il qua-
le dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 2003, ai fini 
del suddetto monitoraggio, ogni progetto d’investimento 
pubblico, nuovo o in corso di attuazione, sia dotato di un 
Codice unico di progetto (CUP), le cui modalità e pro-
cedure attuative sono state definite e regolamentate da 
questo Comitato con delibere 27 dicembre 2002, n. 143 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 87/2003;    errata corrige    in   Gazzetta 
Ufficiale   n. 140/2003) - che tra l’altro al punto 1.1.7 isti-
tuisce la Struttura di supporto CUP – e 29 settembre 2004, 
n. 24 (  Gazzetta Ufficiale   n. 276/2004); 

 Viste le proprie delibere 29 settembre 2004, n. 25 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 276/2004) e 17 novembre 2006, 
n. 151 (  Gazzetta Ufficiale   n. 14/2007), con le quali que-
sto Comitato dà rispettivamente incarico alla Struttura di 
supporto CUP di operare come «Unità centrale» prepo-
sta all’avviamento e alla gestione del sistema MIP, e dà 
mandato di attivare una fase di sperimentazione del MIP 
con riferimento al settore dei lavori pubblici, basata sul 
collegamento tra il sistema CUP, il Sistema informativo 
sulle operazioni degli enti pubblici (SIOPE) e i principa-
li sistemi di monitoraggio che seguono le infrastrutture 
d’interesse nazionale; 

 Visti i protocolli d’intesa, sottoscritti dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica 
(DIPE), ai sensi della delibera n. 151/2006, con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze - RGS, il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, le Regioni 
Basilicata, Emilia-Romagna, Toscana, Lazio, Lombardia, 
Molise, la Provincia di Milano, il Comune di Bologna, 
ANAS S.p.A. e Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., pubbli-
cati sul sito internet del sistema CUP/MIP; 

 Vista la propria delibera 26 giugno 2009, n. 34, che al 
punto 2.3 stabilisce che, per il proseguimento della spe-
rimentazione e dello sviluppo del sistema MIP, il DIPE 
dia avvio alla progettazione dei settori incentivi, ricerca 
e formazione; 

 Visti i protocolli d’intesa sottoscritti dal DIPE, ai sen-
si della delibera di questo Comitato n. 34/2009, con il 
Ministero dello sviluppo economico, l’Università di Tor 
Vergata, il Consiglio nazionale delle ricerche e l’Istituto 
nazionale di geofisica e vulcanologia; 

 Viste le proprie delibere 27 marzo 2008, n. 50 (  Gazzet-
ta Ufficiale   n. 186/2008 S.O.), 18 dicembre 2008, n. 107 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 61/2009) e 13 maggio 2010, n. 4 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 216/2010 S.O.), con le quali questo 
Comitato ha disposto l’attivazione di una sperimentazione 
del monitoraggio finanziario delle infrastrutture strategiche 
(monitoraggio grandi opere -   MGO)  , previsto dall’art. 176, 
comma 3, lettera   e)   del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163 e successive modifiche ed integrazioni (codice dei 
contratti pubblici), individuando quale oggetto della speri-
mentazione la parte della tratta T5 della Metro C di Roma 
realizzata dal Consorzio E.R.E.A. e la «Variante di Canni-
tello», entrambe opere inserite nel Programma delle infra-
strutture strategiche approvato con delibera 21 dicembre 
2001, n. 121 (  Gazzetta Ufficiale   n. 51/2002 S.O.), ai sensi 
della legge 21 dicembre 2001, n. 443; 

 Vista la delibera 5 maggio 2011, n. 45 (  Gazzetta Uf-
ficiale   n. 234/2011;    errata corrige    in   Gazzetta Ufficiale   
n. 281/2011), con la quale questo Comitato ha preso atto 
che le attività svolte ed i risultati ottenuti nel corso della 
suddetta sperimentazione sono stati utilizzati per l’elabo-
razione del progetto C.A.P.A.C.I. («   Creating Automated 
Procedures Against Criminal Infiltration in public con-
tracts   »), predisposto – con il supporto di FORMEZ – dal 
DIPE congiuntamente al Ministero dell’interno ed al Con-
sorzio CBI dell’ABI (   Customer to Business Interaction   ) e 
ammesso a co-finanziamento da parte della Commissione 
europea nell’ambito dei progetti inerenti la sicurezza, e 
ha disposto che la sperimentazione proseguisse e venisse 
eventualmente estesa ad altro idoneo intervento; 

 Visto il protocollo firmato il 6 febbraio 2013 tra il 
DIPE, il Ministero dell’interno, il Gruppo di lavoro per 
la legalità e la sicurezza del progetto Pompei, la Soprin-
tendenza archeologica di Napoli e Pompei e il Consorzio 
CBI dell’ABI, che inserisce il «progetto Grande Pompei» 
nella sperimentazione di cui al precedente punto; 

  Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, 
e visti in particolare:  

 l’art. 3, che prevede, al fine di prevenire infiltrazio-
ni criminali, l’onere di tracciabilità dei flussi finanziari 
a carico degli appaltatori, subappaltatori e subcontraenti 
della filiera delle imprese, nonché a carico dei concessio-
nari di finanziamenti pubblici anche europei, a qualsiasi 
titolo interessati a lavori, servizi e forniture pubbliche, 
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tra l’altro disponendo che gli strumenti di pagamento 
debbano riportare il codice identificativo di gara (CIG), 
rilasciato da parte dell’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP), e, ove 
obbligatorio ai sensi del menzionato art. 11 della legge 
n. 3/2003, il CUP; 

 l’art. 6, che sanziona, tra l’altro, la mancata apposi-
zione del CUP sui suddetti strumenti di pagamento; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   d)  , del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2011, n. 229, ove si prevede che il Co-
dice identificativo di gara (CIG) non può essere rilasciato 
dall’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di la-
vori, servizi e forniture nei confronti di contratti finaliz-
zati alla realizzazione di progetti d’investimento pubblico 
sprovvisti del CUP, obbligatorio ai sensi dell’art. 11 della 
legge 16 gennaio 2003, n. 3, e successive modificazioni; 

 Vista la propria delibera 26 ottobre 2012, n. 124 (  Gaz-
zetta Ufficiale   n. 50/2013), con la quale – nell’approva-
re le relazioni sul Sistema CUP/MIP relative al primo e 
secondo semestre del 2011, veniva disposto che il DIPE 
procedesse all’istituzione di un tavolo di lavoro fra le 
Amministrazioni, sia centrali sia regionali, titolari di 
sistemi di monitoraggio, per la razionalizzazione del 
complesso di tali sistemi, con gli obiettivi della sempli-
ficazione amministrativa, del contenimento dei costi di 
progettazione e di gestione dei sistemi e della facilitazio-
ne nel confronto delle varie elaborazioni, e per ridurre le 
possibilità di errori; 

 Visto l’art. 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che dispo-
ne che il controllo dei flussi finanziari previsto dal citato 
art. 176 del decreto legislativo n. 163/2006 si applichi alle 
opere di cui alla Parte II, Titolo III, Capo IV di detto decre-
to legislativo, ovvero a tutte le infrastrutture strategiche, 
stabilendo che tale controllo venga effettuato secondo le 
modalità e le procedure, anche informatiche, individuate 
con la citata delibera di questo Comitato n. 45/2011, e che 
questo Comitato aggiorni tali modalità di esercizio con 
l’adozione di apposita delibera; 

 Vista la propria delibera 28 gennaio 2015, n. 15 (  Gaz-
zetta Ufficiale   n. 155/2015), con la quale questo Comita-
to ha approvato le linee guida per il monitoraggio finan-
ziario delle grandi opere in attuazione del disposto del 
succitato art. 36, nonché il prototipo di Protocollo ope-
rativo da stipularsi tra la Stazione appaltante e l’impresa 
aggiudicataria; 

 Viste le proprie delibere 27 settembre 2013, n. 71 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 40/2014) e 1° agosto 2014, n. 38 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 256/2014), con le quali sono state 
approvate le relazioni sul sistema CUP/MIP relative ai se-
mestri, rispettivamente, degli anni 2012 e 2013; 

 Vista la propria delibera 23 dicembre 2015, n. 124 (  Gaz-
zetta Ufficiale   n. 69/2016), con la quale è stata approvata la 

relazione sul sistema CUP/MIP relativa al primo e secon-
do semestre 2014 e al primo semestre 2015, comprensiva 
del resoconto sullo sviluppo del progetto di Monitoraggio 
finanziario delle grandi opere (MGO) e del resoconto sul-
le attività di razionalizzazione dei sistemi di monitoraggio 
effettuate in attuazione della delibera n. 124/2012; 

 Preso atto che la relazione traccia un quadro esaustivo 
delle attività svolte nel secondo semestre 2015 e nel corso 
degli anni 2016 e 2017 per lo sviluppo del sistema com-
plessivo CUP/MIP, e ne descrive risultati in relazione alle 
principali aree d’interesse; 

  Preso atto in particolare che:  
  1. per quanto concerne il sistema Monitoraggio in-

vestimenti pubblici:  
 la relazione evidenzia, per i vari settori del MIP, 

la relativa fase di progettazione/attuazione svolta nel pe-
riodo considerato; 

 in particolare, per il MIP lavori pubblici, al fine 
di aumentare il grado di copertura della banca dati è pro-
seguita l’opera di sensibilizzazione nei confronti di vari 
soggetti attuatori, tra cui principalmente concessionari 
autostradali, Autorità portuali nazionali ed enti/società 
che realizzano o gestiscono linee metropolitane; tale ope-
ra ha portato a selezionare «progetti pilota» per ciascun 
operatore, da utilizzare come test per l’invio dei dati MIP. 
Il DIPE, in collaborazione con gli utenti, ha identificato le 
soluzioni informatiche per la trasmissione a regime delle 
informazioni di tutti i progetti attivi, che può essere rea-
lizzata tramite sistemi informatici interoperabili ovvero 
grazie all’utilizzo di un apposito applicativo per l’alimen-
tazione on-line della banca dati MIP. Quest’ultimo stru-
mento informativo è stato utilizzato, in particolare, anche 
per il monitoraggio dei progetti comunali finanziati con la 
delibera CIPE n. 38/2015, a valere sui fondi del decreto-
legge c.d. «Sblocca Italia»; 

 per il settore della ricerca e formazione, nel 2016 
e 2017, sono stati sottoscritti due protocolli di intesa, ri-
spettivamente con il Politecnico di Milano e con il Con-
siglio nazionale delle ricerche, per l’avvio di una collabo-
razione volta all’innalzamento della qualità dei dati del 
sistema CUP e per lo sviluppo di strumenti di coopera-
zione applicativa tra il MIP e i sistemi universitari e degli 
enti di ricerca; 

 nel 2017 è stata avviata la seconda fase del pro-
getto «Open CUP», cofinanziato dall’Unione europea, fi-
nalizzata in particolare al completamento della pubblica-
zione di tutti gli interventi registrati nel sistema CUP (più 
di 3,6 milioni di record), l’innalzamento della qualità dei 
dati, nonché l’attivazione della cooperazione applicativa 
con i portali open «open coesione», «open cantieri» e «Ita-
lia sicura». La fase due di OpenCUP è inserita tra le azioni 
del terzo Piano di azione nazionale OGP («   Open Gover-
nment Partnership   ») per la trasparenza e gli open data; 
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  2. per quanto concerne il Codice unico di progetto:  
 nel periodo considerato, si è registrato un incre-

mento progressivo nel numero dei soggetti responsabili, 
che sono passati dai 25.047 della fine del 1° semestre 
2015 ai 31.983 della fine dell’anno 2017, mentre il nu-
mero degli utenti nel medesimo arco temporale è aumen-
tato da 66.827 a 83.261 unità (i dati del 1° semestre 2015 
sono aggiornati rispetto a quelli indicati nella precedente 
relazione con riferimento allo stesso periodo per effetto 
di cancellazioni); 

 il numero dei CUP presenti nella banca dati pro-
getti — che nella relazione è ripartito per anno di decisio-
ne — è passato dai circa 2 milioni e 800 mila alla fine del 
1° semestre 2015 a circa 3,6 milioni a fine 2017 (il dato 
del 1° semestre 2015 è aggiornato rispetto a quello ripor-
tato nella precedente relazione con riferimento allo stesso 
periodo per effetto di cancellazioni); 

  3. per quanto concerne il sistema Monitoraggio 
Grandi Opere (MGO) e il progetto C.A.P.A.C.I.:  

 la relazione evidenzia l’entrata a regime del 
sistema nel periodo considerato, così come previsto 
dall’art. 36 del decreto-legge n. 90/2014. Alla fine del 
2017, il sistema informativo monitorava i flussi finanziari 
di circa 20.300 conti dedicati relativi a circa 230 progetti; 

 il gruppo di lavoro istituito presso il DIPE, ai sen-
si della delibera CIPE n. 15/2015 ha svolto una appro-
fondita analisi di diversi tipi di criticità e ha approfondito 
la programmazione/sviluppo/   fine-tuning    degli    alert    auto-
matici da inserire nel sistema; 

  4. per quanto attiene alla razionalizzazione dei siste-
mi di monitoraggio:  

 nel periodo considerato risultano attivi protocolli 
per l’interscambio delle informazioni di monitoraggio tra 
DIPE e MIT, Agenzia per la coesione territoriale, ANAC 
e RGS; 

 nel 2017 è stato stipulato un protocollo di intesa 
tra DIPE e la Struttura di missione per il coordinamento 
e impulso nell’attuazione di interventi di riqualificazione 
dell’edilizia scolastica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 

 a fine 2017 è in corso di attuazione presso il DIPE, 
su impulso in particolare del Ministeri dell’economia e 
delle finanze - RGS, un complesso progetto denomina-
to «CUP Programmatico» finalizzato alla individuazione 
degli investimenti inclusi nel MIP, nel MOP e negli altri 
sistemi, già dalla fase di programmazione degli stessi; 

 Considerato che il sistema CUP/MIP, in conseguenza 
degli interventi normativi e regolatori richiamati in pre-
messa, assume una rilevanza crescente ai fini sia delle co-
noscenze necessarie per una programmazione efficiente 
sia del contrasto alla criminalità, soprattutto mafiosa, e – 
più in generale – della lotta alla corruzione; 

 Considerato che il rafforzamento delle procedure di 
monitoraggio costituisce un impegno strategicamente 
cruciale, soprattutto in un periodo in cui necessitano in-
formazioni tempestive, attendibili e coerenti per la razio-
nalizzazione e il contenimento della spesa pubblica; 

 Ritenuto necessario confermare la Struttura di supporto 
CUP, impiegata anche nella progettazione e gestione dei 
sistemi MIP e MGO, rafforzandola – come previsto dalle 
ultime citate delibere numeri 45/2011, 124/2012, 71/2013 
e 38/2014 – e dotandola di un’organizzazione più stabile 
in vista delle crescenti necessità delle banche dati CUP e 
dei citati sistemi MIP e MGO; 

 Ritenuto di fare propria la relazione sul sistema CUP/
MIP relativa al secondo semestre 2015 e agli anni 2016 
e 2017, presentata dal DIPE a questo Comitato, e di tra-
smetterla al Parlamento ai sensi dell’art. 1, comma 6, del-
la citata legge n. 144/1999; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota del 25 ottobre 2018, protocollo DIPE 
n. 5390-P, predisposta per la seduta del Comitato dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per 
la programmazione e il coordinamento della politica eco-
nomica, acquisita in seduta e posta a base dell’esame del-
la proposta nell’odierna seduta del Comitato, contenente 
le valutazioni da riportare nella presente delibera; 

 Udita la proposta del Sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri con funzioni di Segre-
tario di questo Comitato; 

  Delibera:  

 1. È approvata la relazione sul sistema CUP/MIP re-
lativa al secondo semestre 2015 e agli anni 2016 e 2017, 
comprensiva del resoconto sullo sviluppo del progetto di 
Monitoraggio finanziario delle Grandi Opere (MGO) e 
del resoconto sulle attività di razionalizzazione dei siste-
mi di monitoraggio effettuate in attuazione della delibera 
n. 124/2012. 

 2. La relazione di cui al punto 1 è trasmessa al Parla-
mento ai sensi dell’art. 1, comma 6, della legge 17 mag-
gio 1999, n. 144, e viene pubblicata sul sito internet http://
www.programmazioneeconomica.gov.it 

 Roma, 25 ottobre 2018 

 Il Presidente: CONTE 
 Il Segretario: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 dicembre 2018 

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev.
n. 1634

  19A00145  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

      Individuazione dei parametri di deficitarietà
strutturale per gli enti locali per il triennio 2019-2021    

     Si comunica che nel sito del Dipartimento per gli affari interni e 
territoriali – Direzione centrale della finanza locale, alla pagina http://
dait.interno.gov.it/finanza-locale nella sezione decreti, è stato pub-
blicato il decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 28 dicembre 2018, recante: «Indivi-
duazione dei parametri di deficitarietà strutturale per gli enti locali per 
il triennio 2019 – 2021».   

  19A00149

        Approvazione della nuova denominazione assunta dall’en-
te Parrocchia «Beato Vincenzo Romano», in Melito di 
Napoli.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 28 dicembre 2018, 
la parrocchia «Beato Vincenzo Romano», con sede in Melito di Napoli 
(NA), ha assunto la nuova denominazione di Parrocchia di San Vincen-
zo Romano, con sede in Melito di Napoli (NA).   

  19A00150

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 22/2018 adottata dal Consi-
glio di amministrazione dell’Ente di previdenza dei periti 
industriali e dei periti industriali laureati (EPPI) in data 
21 settembre 2018.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0016370/PIND-L-91 del 17 dicembre 2018 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 22/2018 adottata dal Consiglio di amministrazione dell’EPPI 
in data 21 settembre 2018, concernente la determinazione del contributo 
di maternità per l’anno 2018, in misura pari a € 5,00 pro-capite.   

  19A00151

        Approvazione della delibera n. 67/18 adottata dal Consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previden-
za ed assistenza per gli psicologi (ENPAP) in data 13 set-
tembre 2018.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0014618/PSIC-L-91 del 5 dicembre 2018 è stata approvata, ai sen-
si dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 67/18 adottata dal Consiglio di amministrazione dell’ENPAP in data 
13 settembre 2018, concernente la determinazione del contributo di ma-
ternità per l’anno 2018, in misura pari a € 105.00 pro-capite.   

  19A00152

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Liquidazione coatta amministrativa della «Blu Meccanica 
società cooperativa a r.l.», in Muggia e nomina del com-
missario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 2380 del 14 dicembre 2018 la Giunta re-
gionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile, della cooperativa «Blu mec-
canica società cooperativa a r.l.» corrente in Muggia, codice fiscale 
n. 01217740321, costituita il giorno 12 giugno 2012 per rogito notaio 
dott. Luca Gaspare Grimaldi di Trieste, ed ha nominato commissario 
liquidatore il dott. Tullio Maestro, con studio in Trieste, via Donota n. 1. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  19A00127

        Liquidazione coatta amministrativa della «Magikabula so-
cietà cooperativa sociale», in Trieste e nomina del com-
missario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 2381 del 14 dicembre 2018 la Giunta re-
gionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile, della cooperativa «Magika-
bula società cooperativa sociale» con sede in Trieste, codice fiscale 
n. 00975580325, costituita il giorno 9 luglio 1999 per rogito notaio dott. 
Furio Gelletti di Trieste, ed ha nominato commissario liquidatore il dott. 
Stefano Clemente Ravo, con studio in Trieste, via Pier Luigi da Pale-
strina n. 3. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  19A00128

        Scioglimento della «Almatell società cooperativa»,
in Buttrio e nomina del commissario liquidatore    

     Con deliberazione n. 2379 del 14 dicembre 2018 la Giunta regio-
nale ha sciolto per atto dell’autorità, ai sensi dell’art. 2545-   septiesdecies    
del codice civile, la cooperativa «Almatell società cooperativa», con 
sede in Buttrio, codice fiscale n. 03964800274, costituita addì 24 feb-
braio 2010 per rogito notaio dott. Francesco Candiani di Venezia, ed ha 
nominato commissario liquidatore la dott.ssa Laura Briganti, con studio 
in Udine, piazzetta Antonini n. 6. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  19A00129  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2019 -GU1- 010 ) Roma,  2019  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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